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liZ£Z?SXF£Ù&£*&* a m c * ™ e hanno deciso di so-
MWurecqn computer i toro operatori. Gli elaboratori sosti-
™ ilISJ «^«l inist iP"d u e serVHl c n e assorbono il 75 
&SE£J£j!"Z!l\*j& ° l« r a , 05; "? chiamate a carico 
S l £ S ! S S 2 5 . ^ * . l e , o n a , e d a *d*°'1»re « terzi. L'inno-
2 5 E 2 ? £2™el,SS.d'ì I T » » 1 oNt»™ nel campo della 
eerorenstone e della riproduzione della voce umana da 
pajjedel computer. Il nuovo sistema prevede che chi vuole 
taESUSi i! "SSS^f u n P™»° speciale facendo 
mtavenue il centralinista elettronico che chieder» il nome 
aleni chiama. Il nome sari registrato dal computer e noe-
tutoal destinatario della telefonala che dovrà »to, £re * 
•ccettadi pagare. Il «1. o «io. san nconosciuto dal com­
puta che, in caso affermativo, lare scattare il collegamento. 

Epidemia 
«rosolia 
in Messico: 
50 morti 

Almeno 50 bambini sono 
motti ed altn 35 sono rico­
verati in ospedale in gravi 
condizioni per un'epidemia 
di rosolia che ha colpito il 
municipio di Coacuila, nella 
regione di Puebla, in Messi-

• • a n i i > a i _ B M B i i i i i m c o ' responsàbili dei servizi 
_,, samtan dello Stato hanno 

programmato un piano d emergenza per combattere l'epi­
demia, manifestatasi in una clinica comunitaria dell'ospe­
dale universitario, con vaccinazioni di massa. I medici han­
no nlenlo che la situazione è aggravata dal fatto che molti 
bambini presentano anche sintomi di denutrizione 

Nove casi 
di botulismo 
In Inghilterra 

—; L e donne nella scienza 
Nel libro «L'eredità di Ipazia» 
4000 anni di storia al femminile 

Avventurose ed eretiche 
L'inventrice del «bagaomaHa», 
e il «mostro» che Voltaire amava 
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Maria Curie e le sue sorelle 

Nove persone, tra cui cin­
que bambini, sono state n-
coverale in gravi condizioni 
m ospedale presumibilmen­
te per una rara forma di av­
velenamento da botulismo 
dopo aver consumalo un 

_ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ vasetto di yogurt alla noe-
I — I _ i. A .- .. . .c10'*' prodotto da una ditta 
! ? V A "Arcon mo*». I samtan di vari ospedali nel nord 
S Ì Ì W J ?"? U a cu''ospedale pediatrico di Manchester 
«soni nati» stanno effettuando una serie di test per accer­
tare la presenza del pericoloso batterio. I casi di botulismo 
sono rarissimi In Gran Bretagna e le autori!» sanitarie fanno 
"5P™ c h e "no,? , ."e smo •m* accertari soltanto cinque 
negli anni passati. Lei» dei bambini ricoverati varia da 15 
man a ia anni. Solo due di essi sono in corsia Gli altri sono 
in rianimazione, data la grani» delle loro condizioni. Altri 
sono stati ricoverali nell'ospedale di Blackpool e in quello 
ai rreston, nel Lancashire. Le autori!» sanitarie bntanmche 
nanno messo in guardia il pubblico dal consumare lo yo­
gurt sotto accusa ed hanno mirato tutti i vasetti in commer­
cio in attesa dei risultali delle analisi. 

Congresso 
di chemioterapia 
a Gerusalemme 

I lavori del sedicesimo con­
gresso intemazionale di 
chemioterapia si sono aper­
ti a Gerusalemme alla pre­
senza di seimila medici. 
scienziati e ricercatori di 66 
Stati, tra cui circa cinque-

« • K H ^ ^ a a ^ B cento dall'Italia. Il congres-
_ , so si concluder» il 16 giu-

S
gno. Progressi nel campo della diagnosi e della cura di ma­
ialile inlettlvo oltre che dei metodi di immunizzazione, ag-
KHnamenti sull'Aids, l'epatite e la malaria, l'introduzione 
i nuove medicine per la cura di affezioni virali e relazioni 

SU nuovi metodi di chemioterapia sono alcuni dei temi che 
saranno discussi. Secondo il doli. Marvin Shaplro, direttore 
dèlia clinica di malattie infettive dell'ospedale -Hadassah-
di Gerusalemme, il congresso dar» al partecipanti un qua-
drraggìornalo sulle varie t«nKhe:dlrlnJmwu*aalqne « 
UN)eSullìmfiiegodella biologia mriecolàre perlacrert» 
rjettI vaccini a scopo preventivo contro una vasta gamma 
di malattie, vi saranno anche relazioni su un nuovo vacci­
no sperimentale contro virus che causano meningiti e mol­
le delle iniezioni delie vie respiratorie nei bambini e negli 
inulti e su un nlrovato per la cura del cancro della prostata 
«delle sue metastasi. 

Da domani 
a Roma 
rocchio di Horus 

Domani alle ore 18 presso il 
Museo Centrale del Risoni-
memo, Via San Pietro in 
Carcere (Piazza Venezia). 
si inaugura la grande mo­
stra «L'occhio di Horus: Iti­
nerari nell'immaginario ma-

B a a a l s a a a B B B a a B _ B _ I B S tematico-. La mostra, ideata 
dal matematico Michele 

Emmer, è stata realizzata dall'Istituto della Enciclopedia Ita­
liana in collaborazione con la Cile des Sciences et de l'In­
dustrie la Villette di Pangi, l'Istituto di Studi Filosofici di Na­
poli e l'ufficio scientifico dell'Ambasciata di Francia. La 
mostra resterà aperta sino at 9 luglio con orario continuato 
11-19, chiusura il lunedi. Oggetto della mostra è la matema­
tica, oggetto singolare ed assai poco frequentato da proget­
ti esposilivi; l'idea di base per l'esposizione e stata quella di 
tornire una serie di stimoli «visivi* che mostrino in quante e 
varie forme la speculazione matematica sta connessa non 
solo al pensiero scientifico contemporaneo ma anche alla 
ricerca estetica. 

avi Maty Faiifàx, donna ca­
parbiamente lòntjeya (visse 
92 anni, dal 1780 i l 1872). 
due volte madre, due volte 
moglie: di un ufficiale di ma­
rina naso, Samuel Greig. poi 
d'un medico d'Edimburgo, 
William Sommerville. La sua 
più accesa passione andava 
all'astronomia fisica; peni 
studiò e scrisse di matemati­
ca. fisica, meteorologia, bo­
tanica. Alla mone fu salutata 
come -la regina della scienza 
ottocentesca*. Aveva esordito 
da ignorante, uscendo dal 
collegio d'una qualunque 
miss Primrose. in cui presu­
mibilmente aveva imparato 
soprattutto che una vera si-
prora i piedi li tiene allineati, 
sotto una sedia, e qualche 
nozione d'economa dome­
stica. Ottenne in prestito gli 
•Elementi, di Euclide del fra­
tello, ma siccome li leggeva 
troppo rapacemente, di not­
te, i genitori la misero * dieta 
di candele. Una' trentina 
d'anni dopo era la traduttrice 
ufficiale di Laplace, aveva di­
vulgato (e interpretato) il sa­
pere tisico e astronomico 
dell'epoca, era membro di 
tre o quattro reali accademie. 
Era autosufficiente dal punto 
di vista economico: le aveva­
no accontato una pensione 
di 300 sterline l'anno. Aveva 
diligentemente allevalo I suoi 
tigli. Ed era femminista. Alla 
morte le fu negata la sepoltu­
ra nell'abbazia di Westmin-
ster perché l'astronomo di 
corte dichiarò di «non aver 
mai letto i suol1, bori.. Maty 
Sommerville, per.lutta la sua 
vita, sotto sotto nubi il dub­
bio se «alle donne' tosse ac­
cordato dal cielo d'essere gè- -' 
mali, oltre che perseveranti e 
intelligenti.. Ma annotava an­
che: -Un uomo può essere 
sempre padrone del suo 
tempo chiamando in causa 
gli affari, a una donna non e 
permessa una scusa del ge­
nere*. Scienziata riuscita, bel­
licosa contro I tabù sociali 
sull'istruzione femminile, 
convinta che essa dovesse 
essere un dintto piuttosto 
che un favore, laboriosa co­
me madre. Abbastanza inna­
morata di sé peto corrosa 
sotto sotto da quell'incertez­
za ontologica', da quel dub­
bio, quella sfiducia. È uno 
dei personaggi più significati­
vi fra quelli di «forine di 
scienza* dissecchi e raccon­
tati nell'iEredit» di Ipazia* 
(Editori Riuniti, lire 28.000). 

Margaret Alic percorre in 
200 pagine più di 4.000 anni 
di preistoria e stona, dalle in­
venzioni di -Donna la racco­
glitrice*, che contrappone al­
l'Uomo cacciatore*, e dal 
cullo di Iside 'patrona della 

scienza arcana* nell'antico 
Egitto, lino alla radioattiviti 
scoperta da Maria Curie. Sul­
lo sfondo l'evoluzione del sa­
pere. dalla mitologia primor­
diale alla scienza professio­
nale del XX secolo. La sua te­
si è che la scienza viene rac­
contata attraverso pochi no­
mi eccellenti e 
rigorosamente ' occidentali, 
Aristotele, Copernico, Ein­
stein, e che invece essa è tes­
suta dalla miriade degli in­
ventori e studiosi amanuensi. 
E che è qui, appunto, che va 
rintracciato un apporto fem­
minile doppiamente escluso 
dalla •congiura del silenzio.. 
In verità gli interrogativi po­
trebbero farsi più sofisticati: 
non sarebbe il caso di dare 
status di scienze a pieno di­
ntto a campi tradizionalmen­
te appaltati alle donne, come 
l'ostetricia o le "scienze arca­
ne*? Oppure di rivedere l'im­
magine crudamente razioci­
nante, anaHetttva che abbia­
mo di ciò che é scientifico? 
Sono domande che, appun­
to, prova a gettare Daniela 
Minerva nella sua introduzio­
ne all'edizione italiana. Nel 
saggio della studiosa statuni­
tense (che, come la maggior 
parte delle donne di cui rac­
conta, è eclettica: biologa. 
docente di Women's studia, 
dmilgatrice di iazz) le rispo­
ste sono indirette. Se si ha 
voglia di trovarle vanno cer­
cate in un lussureggiante ca­
talogo di latti. Spesso ignoti, 
spesso vere sorprese. 

Ed ecco le invenzioni fem­
minili: il 'balnèum' di Maria 
Giudea, vissuta in Alessan­
dria netprimo secolo dopo 
Cnsto.cne.-sotKril nome di 
•bagnomaria., arriva fino a 
noi come •strumento di labo­
ratorio essenziale.; oppure la 
•macchina calcolatrice, con 
cui Ada Lovelace, figlia di By-
ron, accanto a Charles Bab-
bagepose. 150 anni fa, le ba­
si del computer. Ci sono le 
scoperte: la pnma cometa 
avvistata da una donna, Ca­
roline Herschel. nel 1786; 
l'introduzione in Europa del 
vaccino del vaiolo, antica 
tecnica dei turchi, che si do­
vette nel 700 a Lady Mary 
Montagu. C'è una tendenza 
femminile, che traversa i mil­
lenni, a spiegare, a scrivere 
trattati: il medioevafe «Passio-
nibus-mulierUm», attribuito a 
Trottila «lama di Salerno*, 
elenca tutto il possibile intor­
no a sessualità e npuduzto-
ne. malena ripresa 400 anni 
dopo da Louyse Bourgeois 
che scrisse una enciclopedia 
sul parto, ma ci sono pure 
persone come Maria Gaeta­
na Agnesi, bolognese in epo­
ca di rivoluzioni scientifiche, 

Il primo «scienziato» fu una donna: 
Mary Sommerville, dama scozzese,, 
Recensendo un suo libro, nel 1834,' 
William Whevell coniò questa paro­
la. Prima quelli che studiavano «la 
conoscenza del mondo materiale» si 
chiamavano filosofi. Eppure, pescan­
do nei 4.000 anni di storia scritta del-

' la scienza, a parte la proverbiale ma-
dime Curie quanti nomi femminili ci 
vengono in mente? Margaret Alic, 
autrice del libro «L'eredità di Ipazia». 
ne porta alla luce uno stuolo. Saggio 
disordinato e fascinoso, se non altro 
perché chi ci insegna a scuola storia 
della matematica o dell'alchimia? 

Montreal, una radiografia 
dell'Aids nelle carceri 

nel "700, che divulga il sape­
re astratto: te sue 'Istituzióni 
analitiche» -per SO anni rima­
sero il testo più completo di 
matematica*. 

Ecco le astuzie, i sotterfugi, 
gli schieramenti in campo 
per espugnare le istituzioni 
del sapere: i monasteri, cer­
to, che nel Medioevo creano 
un ceto femminile colto, 
quello delle monache nobili 
o no:he, ma pure la •batta­
glia di Edimburgo, di fine Ot­
tocento. quando, capeggiate 
da Sophia Jex-Blake, un 
groppo di ragazze si auto-or­
ganizzarono in classi, stam­
parono dispense, per essere 
ammesse all'università che le 
escludeva. È letteratura l'iro­
nia sulle afemmes savantes*. 
le preziose dei salotti della ri­
voluzione scientifica che «si 
divariavano, con i microsco­
pi, ma è più ignoto che nell'I­
talia del Rinascimento ci fu 
una signorina ;venttcinquen; 
ne, Maria Di Novella, che di­
ventò preside della facoltà di 
matematica a Bologna. 

,' La lettura più fascinosa di 
questa storia della scienza al 
femminile resta, comunque, 
quella che si fa attraverso le ' 
biografie delle protagoniste. 
Esempi viventi del rapporto 
fra donne e scienza, e fra 
scienza e potere, da un seco­
lo e da un paese all'altro. E 
pure, del modo singolare che 
ciascuna ha avuto d'intende­
re la propria dedizione af sa­
pere. Alcune vennero consi­
derate veri e propri «mostri.: 
ipazia, pagana nell'Alessan­
dria del IV secolo dopo .Cri­
sto, ebbe un padre convento 
che <anche lei. donna, potes­
se div*nJare,.4jn.iperfeJto èsse, 
re umano*, scrisse 13 volumi 
di commento air-Aritmetica. 
di Diogene e qttemie una 
cattedra al Museo. Fu uccisa, 
perché neo-platonica.e quin­
di vista come il demonio dai 
cristiani: la linciarono con 
conchiglie affilate come col­
telli. Sicché, dice la Alic, e ri­
masta nella storia -per la sua 
bellezza proverbiale, per la 
sua morte bruta, -più che per 
i suoi studi*. Emilie du Chste-
tet, più d'un millennio dopo, 
induceva suo padre a scrive­
re lettere sconfortate: -La sua 
statura è il doppio di quella 
di una ragazza della stessa 
età, ha una forza portentosa 
come quella di un tagliale­
gna, ed è maldestra al di là 
di ogni .Immaginazione. I . 
suoi piedi sono smisurati, ma 
li si dimentica facilmente ap­
pena si notano le mani enor­
mi. Il 'mostro- lece innamo­
rare Voltaire, fu un cervello 
dell'ottica, a 42 anni rimase 
incinta d'un giovanotto, sa­

pendo che sarebbe morta di 
parto s'intestardì a linHe; ini 
tanto, la traduzione defa|W' 
erpia. dì Newton. Moltlss'irite-
ricoraero all'espediente''tea­
trale del travestimento, oppu­
re dello pseudonimo maschi1 

le: James Miranda Stuart 
Barry diventò un chtrurgrjmi-
Mare celebre, sospettata 
d'essere gay, invece era Uria 
donna inglese, nel 1800 ille­
gittimamente appassionata 
di bisturi e amputazioni. E 
ancora Maria Sybille Mertan 
che coltivò la scienza Inno­
cua, delegata al suo sesso, 
dell'entomologia. Fiero, fran-
cofooese del '600, sull'argo­
mento scrisse lesU che dlven , 
tarono «summae» utilizzale. 
nei j secoli * venire. Aveva. 
buttato alle ortiche un m'ari-' 
lo, coi pretesto d'essere di-
ventata, affiliata della, seni 
erjtica del labadismo è, con 
la,figlia, se n'era, andata in 

vece di dipingere cuscini di­
pinse specie vegetali, viag­
giando dal Brasile ai mari del 
Sud senza saper bene dove 
andasse: d'istruzione-geojjrii-

> dea aveva solo quella dima 
signora dell'Ottocento. Ce 
n'é per tutti i gusti, renando 
conto che, lino al nostro'se­
colo, scienza e dilettantismo 
non sono state in contrappb-
sizione, né per uomini né par 
donne. La più 'sìfflpalkts, 
chiuso questo libro di Marga­
ret Alic, resta Margaret Ca-
vendish, duchessa di New-
caslle- il 30 maggio del 1667 
mise piede, pnma donna « 
tarlo, alia Rovai Society di 
Londra, l a sua opera pit> fa­
mosa itu^The blazing wdrithj 
DTIei « disse ohe ma pani; 
che diceva oscenità e ets» 
inanellava, davanti a intesi* 
onori allibiti, nonsensi" e1 fr* 
precazioni. ti suocampd'em 
la filosofia della natura.'Co­
nosceva personalmente Hob-
bes, Cartesio e Gassendi. Sa­
peva riconoscere, cosa rara 
in quell'epoca, il confine' fra 
superstizione, credenza reli­
giosa e scienza. Diceva die 
-gli uomini tengono i Libri 
come la loro Corona e jìì 
Spada come lo Scettro, e con 
questi governano e dettano 
regole*. Non lasciò fruiti coe­
renti lutt'allro. Solo cosmo­
gonie del tutto personali. Di­
ceva: -Non voglio dare alleg­
gio alle idee degli altri, per-, 
che temo che la legittima 
psotst del 4nio cervello'ne 
venga scacciata.. Il sentimen­
to che covava Hi lei era in­
somma l'opposto di quel ro­
vello, quella sfiducia in sé, 
scienziato donna, che avve­
lenò, tla. vita di Lady Mar» 
Sommerville 

Inizierà tra un mese in Gran Bretagna una sperimentazione clinica con 30.000 pazienti 

Super esperimento per salvare il cuore 
W L'Aids esiste nette carcen 
e te autorità penitenziarie del 
mondo intero se ne preoccu­
pano, anche se non amano 
ammettere l'esistenza, tra le 
loro mura, del sesso e della 
droga e delle dellclcnze dei 
dispositivi sanitari 

Le difficoltà della medicina 
carceraria - sovrappopola-
mento, mezzi e personale in­
sufficienti, mobilità della po­
polazione pemtenziana e 
mancanza di igiene - non da­
tano da oggi. Ma l'irruzione 
massiccia nelle carceri di sog­
getti sieropositivi e anche di 
malati ha aggravato la situa­
zione, come nanno ricordato 
6I| specialisti in occasione del-
i quinta conferenza intema­

zionale sull'Aids che si è tenu­
ta a Montreal. 

Una .équipe* di Lusaka 
(Zambia) ha presentato una 
delle Inchieste più interessanti 
su questo argomento la ses­
sualità all'Interno delle pngio-
nl, Sono stati sottoposti a test 
ed a Interrogatori tutti i dete­
nuti di cinque stabilimenti car­
cerari, Imprigionati da almeno 
tre mesi. Il 16 per cento si so­
no rivelali sieropositivi e il 12 
per cento ha ammesso di ave­
re relazioni omosessuali in 
carcere. Secondo un'inchiesta 
condotta a Lione (Francia) su 
500 soggetti, più di un pngio-

mero su due ha ammesso di 
aver avuto, sotto una forma o 
un'altra, relazioni sessuali. Se­
condo il dott. Bruno Gravier, 
del servizio medico-psicologi­
co di Panai, questa sessualità 
è negata dalie autontà perché 
ciò equivarrebbe ad ammette­
re -la trasgressione dei regola­
menti* 

Dall'aprile al maggio 1988 a 
Dakar (Senegal)rT.241 pn-
gionien e 113 agenti dell'ani-
ministrazione penitenziana 
sono stati sottoposti a test. Un­
dici sieropositivi sono stati 
scoperti tra l detenuti e -nes­
suno- tra gli agenti dell'ammi­
nistrazione A causa del tasso 
di infezione più elevato n-
scontrato nelle donne, rispetto 
agli uomini, l'autore di questo 
studio, Suleiman M'Boup, sug-
gcnsce di concentrare' gli 
sforzi di educazione sulle 
donne. Stessa idea a New 
York, secondo uno studio pre­
sentato dal dott. Perry Smith, 
in base al quale, nelle prigioni 
di Stato, -delle donne che en­
trano in caicere quasi una su 
cinque é sieropositiva, essen­
zialmente a causa della tossi­
comania per iniezioni», In 
Francia, Il tasso di steropositi-
«la in pngione e valutato al 6 
per cento in media, secondo il 
dottor Pierre Espinoza, dell'o­

spedale penitenziario di Fre-
snes. *Non é provato che ia 
propagazione dell'Aids sia più 
nlevante in carcere che nella 
società in generale II tasso 
elevato di malati riscontrato in 
pngionc rivela piuttosto che 
noi incarceriamo molte prosti­
tute e tossicomani», ha detto 
Thimoay Harding, dell'Istituto 
di medicina legale di Ginevra. 

In Belgio, secondo il don. 
Antoine Donot, una campa­
gna di informazione é stata in­
trapresa nelle carceri dal 
1985 In 42 mesi, su 3 126 
nuovi deputati tossicomani 
della prigione di Saint Gilles 
(Bruxelles), una relativa dimi­
nuzione del tasso di sieroposi-
tiviti e stala registrata e in par­
te attnbuita al libero accesso 
alle sinnghe sterili nella regio­
ne di Bruxelles. 

A San Francisco, un'inchie­
sta condotta su 184 criminali 
di sedici anni di età in media, 
sottolinea che la grande mag­
gioranza sa che il preservativo 
nduce i nschi di contamina­
zione e teme dì contrarre 
l'Aids Ma soltanto il 14 per 
cento si serve regolarmente di 
preservativi La cosa é tanto 
più inquietante in quanto più 
di un terzo ha ammesso di 
aver avuto rapporti sessuali in 
cambio di stupefacenti o di 
denaro 

Tra meno di un mese dovrebbe iniziare in Gran 
Bretagna - per estendersi poi ad altri paesi, Italia 
compresa - la più ampia sperimentazione clinica 
che sia mai stata condotta sulla terapia dell'infar­
to acuto del miocardio. Interesserà ben 30mila 
pazienti e prenderà il nome di Isis 3, dalle iniziali 
delle parole inglesi «International Study of Infarcì 
Survival». 

FLAVIO M K H U I N I 

M II trial clinico dovrebbe 
rispondere ad alcune do­
mande lasciate aperte dalla 
spenmenlazione precedente, 
l'Isis 2. Tuttavia propno l'Isis 
2, coordinato dalla -Climcal 
trial semee unii* e dal .De­
partment of cardiovascular 
medicine' di Oxford, ha già 
stabilito alcuni punti fermi di 
grande interesse. 

Una prima ricerca del 
«Gruppo italiano per lo stu­
dio della streptoctiinasi nel-
I infarto miocardico-, nota 
con la sigla -Gissi- e condotta 
su circa I2mila pazienti, 
•aveva evidenziato per la pri­
ma volta - osservano due au­
torevoli ricercatori dell'Istitu­

to "Mano Negn", la dottores­
sa Mana Grazia Franzosi e il 
dottor Aldo Pietro Maggioni -
il concreto vantaggio che 
questa terapia determina nei 
pazienti con infarto miocar­
dico acuto: una sola infusio­
ne di streplochmasi. sommi­
nistrata il più precocemente 
possibile, è risultata in grado 
di ridurre del 20% le mortalità 
per inlarto-

La streptochinasi è un far­
maco dotato di proprietà fi-
bnnolitiche, in parole sempli­
ci riesce a sciogliere i coaguli 
di sangue che ostruiscono le 
coronarie provocando l'infar­
to. Ma lo studio noto come 
Isis 2, che ha coinvolto orni­

la 187 pazienti, é andato ol­
tre. Sentiamo ancora Franzo-
si e Maggiohi: .Oltre al bene­
ficio della streptochinasi, è 
stata spenmentata l'utilità di 
un trattamento con aspirina 
da sola o in aggiunta alla fi-
bnnolisi con slreptochinasi 
Ciascun paziente : aveva la 
stessa probabilità di essere 
assegnato a uno dei quattro 
gruppi di trattamento previsti 
e cioè- streptochinasi da so­
la. aspinna da sola, strepto-
chinasi più aspinna, sommi­
nistrazione di placebo» 

•Il nsultato più significativo 
è immediatamente percepì: 
bile dalle curve di mortalità 
vascolare.. Infatti-.l'impiego 
della streptóchinaìi, a cinque 
settimane di distanza dall'ini­
zio del trattamento, ha deter­
minato una riduzione della 
mortalità intorno, al 25%, 
mentre la diminuzione della 
mortalità ottenuta con la sola 
aspirina si attesta intorno al 
23%* Ma ecco il nsultato più 
promettente: -L'impiego dei 
due farmaci in associazione 
(streptochinasi più aspinna) 
ha rivelato un effetto additi­

vo, .determinando una ridu­
zione della mortalità del 
42%*. 

Quando nel 1937 Gugliel­
mo Marconi mori di infarto, 
all'età di 63 anni, il suo parve 
un caso clinico da studiare, 
tanto infrequente o poco co­
nosciuta era allora l'inciden­
za degli attacchi cardiaci 
Oggi, invece, l'infarto acuto 
del miocardio è tra le prime 
cause di morte, se non la pn­
ma in assoluto; è quindi evi­
dente il valore di una terapia 
in grado di ridurre la mortali­
tà del 42% salvando cosi mi­
gliaia di vite umane. 

•Il punto nuovo evidenzia­
lo dall'lsis 2 - scrivono Fran-
zosi e Maggioni su "Ricerca 
& Pratica", il periodico bime­
strale dell'Istituto Negri - è 
rappresentato dai risultati ot­
tenuti con l'aspmna Mentre 
infatti era acquisita l'efficacia 
degli antiaggreganti nella 
prevenzione del reinlatto, 
dell'Ictus e della mortalità in 
pazienti dopo un primo in­
farto e in quelli con angina 
instabile, nessun dato affida­
bile era disponibile riguardo 

alla mortalità nell'infarto in 
fase acuta La riduzione di 
mortalità ottenuta nell'lsis 2 a 
cinque settimane, con la sola 
somministrazione di 160 mil­
ligrammi al giorno di aspirina 
per un mese, è pari all'effetto 
che si ottiene con la sommi­
nistrazione della sola strepto-
chinasi*. 

-Viene spontaneo - ag­
giungono i due ncercaton - il 
suggerimento di promuovere 
l'aspmna come primo inter­
vento da attuare all'apparire 
della sintomatologia da parte 
del medico di base, prima 
ancora del ricovero in unità 
coronarica, data la facile pra­
ticabilità L'additività del suo 
eflelto con la streptochinasi è 
decisiva nei propone questa 
combinazione come tratta­
mento raccomandato di rou­
tine nell'infarto acuto del 
mrocardio, dato che l'effica­
cia di questa combinazione è 
stata dimostrala in assenza di 
altri interventi aggiuntivi che, 
come nel caso degli anticoa­
gulanti e dellangioplastica, 
sono spesso praticati dopo la 
fibnnolisi (nonostante non 

sia mai stata dimostrala con 
sperimentazioni adeguate la 
toro efficacia), sari opportu­
no verificare se tali interventi 
sono in grado di aggiungere 
ulteriori benefici» i : 

E questo uno dei quesiti al 
quali dovrà rispondere lisa 
3, anzitutto per quanto .ri 
guarda l'ultimo prodotto del-
l'ingegnena genetica'-il Tpa 
o attivatore del plasminose­
ne Bisognerà considerare, 
naturalmente, anche gli effet­
ti collaterali, spesso impor­
tanti, e le controindicaste™ 
(ad esempio la presenza di 
un'ulcera gastro-duodenalO; 
ma è ovvio che questi inter­
venti terapeutici vanno fatti 
sotto stretto controllo medi­
co. Non meno importane, 
infine, ti rapporto costi-bene­
fici. Secondo il professor Ro­
bert Launois un ciclo tera­
peutico con streplbchinàsi e 
aspirina costa 12trìila franchi 
francesi contro i 270mil» del 
Tpa. e a giudizio'di Launois 
(ma solo l'Isis 3 potrà dare 
risposte affidabili) i risultali 
non sono sostanzialmente di­
versi 
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